
        

Il debutto

Debutto: Presentarsi per la prima volta a un pubblico di spettatori. 
Per quanto stiamo parlando di ragazzoni, che quando parli con loro ti fanno venire dolori alla cervicale che 
durano giorni, scopri che hanno anche loro un lato umano. 
E  così  come  attori  consumati,  e  a  volte  anche  in  altri  ambiti,  pure  loro  possono  soffrire  di  ansia  da 
prestazione. 
Solo con queste parole si può capire cosa può essere stato il primo set.
Già, perché in campo ci sono due squadre e Fano non è arrivata al San Filippo per fare da agnello sacrificale. 
E poi bastava osservare l’ucraino. 
Giuro: guardava nel nostro campo da sopra la rete. 
In riscaldamento rovinava il taraflex nei tre metri senza neppure saltare. 
Per non parlare di un certo Manuel alla regia che, come si diceva una volta, è una sicurezza.
E il primo set ad un certo punto è scappato via. 
Chi si ricorda gli esami? 
Stessa cosa! 
Si entra in aula tremando, poi dopo i primi errori, scatta la consapevolezza, tipo: ”Cavolo, ma io ho studiato  
tanto, perché non faccio vedere quello che so fare?” 
E da quel momento tutto sembra andare in discesa.
Finalmente si vedono estrarre dal cilindro magico, alcuni conigli bianchi degni di Copperfield. 
Filippo nasconde la palla, come se di nome facesse Silvan, Alessandro sembra Giucas Casella e si porta a casa 
la bottiglia di Spritz, Salvatore continua ad urlare e sembra Houdinì quando ogni volta fugge dai trabocchetti 
avversari.
Insomma, si portano a casa tre set di fila. 
Certo si sbaglia ancora qualcosa, (venti battute sono tante), ma sempre di meno.
In buona sostanza, al San Filippo si vede una squadra che ci fa capire di quale pasta è fatta e che sicuramente 
quest’anno potrà dire la sua. 
E attenzione: siamo solo alla seconda uscita.
E il pubblico? 
Menzione d’onore per un premio destinato a restare negli  annali:  è  stato riconosciuto come quello 
migliore della stagione passata. 
E allora, e so che sto parlando in modo utopico, perché le Federazioni non guardano gli orari delle partite e 
cercano di non avere due eventi sportivi, di importanza nazionale, quasi alla stessa ora? 


